
TRIBUNALE di LECCO
CONVENZIONE

Tra
/

Il Ministero della Giustizia nella persona del Presidente del Tribunale di Lecco Dott. Ersilio
Secchi

e

Lagambiente Lecco Onlus, con sede in Valmadrera, nella persona del legale rappresentante
Dott. Alessio Dossi

per lo svolgimento di lavoro di pubblica utilità ai sensi degli artt. 54 del D.Igs. 28 agosto 2000,
n. 274 e 2 del decreto ministeriale (Giustizia) 26 marzo 2001

Premesso

l. che l'ordinamento contempla ipotesi di applicazione, come sanzione principale o sostitutiva, del lavoro di

pubblica utilità, consistente nella prestazione di attività

non retribuita in favore della collettività da svolgere presso lo Stato, le Regioni, Le Province, i Comuni o

presso enti o organizzazioni di assistenza sociale e di volontariato;

2. che iI favoro di pubbIica utiIità ha ad oggetto prestazioni di .favoro:

art. l d.m. (giustizia) 26 marzo 2001

a) a tàvore di organizzazioni di assistenza sociale o volontariato operanti, in particolare, nei confronti di

tossicodipendenti, persone affette da infezione da HIV, portatori di handicap, malati, anziani, minori, ex-

detenuti o extracomunitari;

b) per finalità di protezione civile, anche mediante soccorso alla popolazione in caso di calamità naturali, di

tutela del patrimonio ambientale e culturale, ivi compresala collaborazione ad opere di prevenzione incendi, di

salvaguardia del patrimonio boschivo e forestale o di particolari produzioni agricole, di recupero del demanio

marittimo e di custodia di musei, gallerie o pinacoteche;

c) in operedi tutela della flora e della fauna e di prevenzione del randagismo degli animali;

d) nella manutenzione e nel decoro di ospedali e case di cura o di beni del demanio e del patrimonio pubblico

ivi compresi giardini, ville e parchi, con esclusione di immobili utilizzati dalle Forze armate o dalle Forze di

polizia;

e) di pubblica utilità pertinenti ta specitica protèssionatità det'condànnato;

art. 186, comma 9-bis, del d.lgs. 30 aprile 1992, n. 285

t) nel campo della sicurezza e dell'educazione stradale e presso i centri specializzati di lotta alle dipendenze

3. che l'art. 2, comma I, del menzionato decreto ministeri aie prevede che l/attività non retribuita in/avore della

collettività sia svolta sulla base di .convenzioni da stipulare con il Ministero della Giustizia, ò su delega di

quest'ultimo, con il Presidente del Tribunale nel cui circondario sono presenti le amministrazioni, gli enti ole

organizzazioni sopra indicati presso i quali può essere svolto il lavoro di plibblica utilità;

4 .. che il Ministro della Giustizia con l'allegato atto ha delegato i Presidenti dei Tribunali alla stipula delle

convenzioni in questione;



ciò premesso

tra
ilMinistro della Giustizia

che interviene al presente atto nella persona del dotto Ersilio Secchi, nato a Milano il 5.7.1953, Presidente del

Tribunale di Lecco (codice ti scale 83011620131), giusta la delega di cui in premessa,

e
Legambiente Lecco Onlu5,

con sede legale a Valmadrera in Via Bovara l/F, codice fiscale 92034440138, che interviene al presente atto

nella persona del dotto Alessio Dossi, nato a Lecco, il 29/08/1987, legale rappresentante di cui in premessa,

si conviene e si stipula quanto segue.

Art. 1- Attività da svolgere

l ..L'ente consente che persone condannate aHa sanzione de(ilavoro di pubb(ica utifità prestino presso di sé

attività non retribuita in favore della collettività in numero non superiore a 5 unità contemporaneamente.

2. L'ente specifica che l'attività non retribuita in favore della collettività avrà ad oggetto le seguenti prestazioni:

partecipazione ad opere di manutenzione ambientale nella Palude di Brivio - Parco Adda Nord, nel

Parco di Montevecchia e della Valle del Curone, nel Parco del Monte Barro;

partipazione ad eventi associativi per la riqualificazione e valorizzazione di aree naturali del territorio

della Provincia di Lecco;

interventi di pulizia del centro turistico del Monte Barro comprendente un Ostello, due auditorium, una

sala espositiva. un centro Parco e un museo archeologico.

attività d'ufficio per l'organizzazione di campagne associative per la promozione comportamenti

virtuosi per la difesa dell'ambiente e stili di vita sostenibili.

L'Ente fa presente che le attivi~ effettivamente svolte dalle persone condannate dipenderanno dalle

caratteristiche della persone stessa, dal monte ore e dal ,periodo dell'anno.

Art. 2 - Modalità di svolgimento e verifiche

l. L'attività non retribuita in favore della collettività e la funzione di verifica dell'effettivo svolgimento del

lavoro di pubblica utilità saranno svolte in conformità con quanto disposto nella sentenza o nel decreto di

condanna.

Art. 3 - Soggetti incaricati di coordinare le prestazioni

l. L'ente che consente alla prestazione dell'attività non retribuita individua nel Direttore dei progetti

Associativi, Sig. Giampietro Tentori, nato a Valmadrera il 21/10/1961 ed ivi residente in via Don Abbondio, 6,

la persona incaricata di coordinare la prestazione dell'attività lavorativa dei condannati e di impartire a costoro

le relative istruzioni:

2. L'ente si impegna a comunicare tempestivamente al Presidente del Tribunale eventuali integrazioni o

modifiche del nominativo ora indicato.

Art. 4 . Modalità del trattamento

I. Durante lo svolgimento del lavoro di pubblica utilità, l'ente si impegna ad assicurare il rispetto delle norme e

la predisposizione delle misure necessarie ~ tutelare l'integrità fisica e morale dei condannati, curando altresì

, ,.



che l'attività prestata sia conforme a quanto previsto dalla convenzione.

2. In nessun caso l'attività potrà svolgersi in modo da impedire l'esercizio dei fondamentali diritti umani o da

ledere la dignità della persona.

3. L'ente si impegna altresì affinché i condannati possano fruire del trattamento terapeutico e delle misure

profilattiche e di pronto soccorso alle stesse condizioni praticate per il personale alla proprie dipendenze, ove

tali servizi siano già predisposti.

Art. 5 - Divieto di retribuzione e assicurazioni sociali

1. E' fatto divieto all'ente di corrispondere ai condannati una retribuzione, in qualsiasi forma, per l'attività da

essi svolta.

2. E' obbligatoria ed è a carico dell'ente l'assicurazione dei condannati contro gli infortuni e le malattie

professionali nonché riguardo alla responsabilità civile verso i terzi.

Art. 6 - Relazione sul lavoro svolto
1. T soggetti incaricati, ai sensi dell'articolo 3 della presente convenzione, di coordinare le prestazioni lavorative

dei condannati e di impartire a costoro le relative istruzioni dovranno redigere, terminata l'esecuzione della

sanzione, una relazione che documenti l'assolvimento degli obblighi inerenti il lavoro svolto dal condannato.

Art. 7 - Risoluzione della:convenzione

l. Qualsiasi variazione o inosservanza delle condizioni stabilite dalla presente convenzione potrà comportare la

risoluzione della stessa da parte del Ministero della Giustizia o del Presidente del Tribunale da esso delegato,

salve le eventuali responsabilità, a termini di legge, delle persone preposte, secondo il relativo ordinamento,

al funzionamento dell'ente.

Art; 8 orDurata della ConveniÌone

l. La presente convenzione avrà la durata di anni tre a decorrere dalla data di stipulazione.

2. Copia della presente convenzione viene trasmessa alla Cancelleria del Tribunale, per essere inclusa

nell'elenco degli enti convenzionati di cui all'art. 7 del decreta ministeri aIe citato in premessa, nonché al

Ministero della Giustizia - Direzione Generale degli Affari Penali.

Lecco, ~.

Ministero della Giustizia

IL PRESIDENTE
Dott. Ersilio Secchi~y-

Associazione

lus
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